Verbale della seduta n°  __
SCRUTINIO  FINALE

Il giorno____  del mese di giugno dell’anno 2010, nell’aula n.  dell’ITI Morano di Caivano, alle ore 00, si è riunito il Consiglio di classe della  __ sez. ___ per procedere alle operazioni di scrutinio finale dell’anno scolastico 2009/10

Sono presenti i proff. Co Ao . sono assenti i Docenti: ________________________________________________sostituiti con decreto del dirigente scolastico dai Docenti: ____

Presiede il Dirigente Scolastico prof. Raffaele Mazzuoccolo; funge da segretario il prof. Fco Cso.

Il Consiglio procede alle operazioni di scrutinio ai sensi della normativa vigente per la formulazione dei giudizi e per l’assegnazione dei voti di profitto e di condotta, con particolare riferimento a quanto contenuto nei nuovi dispositivi normativi relativi allo svolgimento degli scrutini finali, in particolare il D.M. n. 42 del 22 05 07 il D.M n. 80 del 3.10.07 e l’O.M. n. 92 del 5.11.07. la  C.M.10/2009 e D.M. 16/12/2009 n.99 ed i criteri generali di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti del 21 maggio 2010.

Da quanto esposto emergono i seguenti parametri valutativi

1. Il Consiglio valuta la consistenza delle insufficienze, avvalendosi dei criteri già esplicitati deliberati in collegio docenti ed esplicitati nella programmazione di classe;
2. in presenza di gravi carenze diffuse, il Consiglio delibera la non ammissione alla classe successiva, valutate negativamente  le effettive possibilità di recupero e di conseguimento degli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline;
3. in presenza di insufficienze non gravi o, comunque non in grado di vanificare le possibilità di recupero, il Consiglio può deliberare la sospensione del giudizio;
4.  Il Consiglio valuta il comportamento ai sensi della normativa vigente.

Si passa poi all'esame delle situazioni dei singoli alunni, di cui ogni Docente illustra il percorso formativo. Si considerano i risultati conseguiti in tutte le attività didattiche programmate e sviluppate, negli interventi individualizzati, di recupero, e di potenziamento, nelle attività di P.O.F., si esamina il curricolo e ogni altro elemento che possa aver influito sul rendimento scolastico e si motiva il giudizio conclusivo, espresso in voto, riferito a ciascuna disciplina. 

Per ciascun alunno il Consiglio delibera circa il voto di condotta in base ai criteri di attribuzione del voto di condotta, deliberati dal Collegio dei docenti del 21 Maggio 2010 ed in ottemperanza della Normativa ministeriale D.L.137/2008-Legge 169/2008-D.M. n 5 /2009.-C.M.13/2009
. Il  Consiglio di classe, dopo attenta valutazione dei parametri indicati nel P.O.F. a.s. 2009/10 e di ogni altro elemento ritenuto utile per la valutazione complessiva dello studente, in rapporto alla situazione personale di ciascuno, 
delibera
ai sensi dell’art. 6, comma 5, O.M. 92/07,  la promozione per merito dei seguenti alunni:
1)AMMISSIONE alla classe successiva, per aver riportato valutazioni positive in tutte le discipline, gli alunni di seguito indicati: 

:

	N.
	Allievo

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	
	


Il consiglio valuta la situazione dell’alunno.............................................…………………………………………… in situazione di handicap che ha conseguito gli obiettivi minimi previsti 
· dalla programmazione delle diverse discipline
· dalla programmazione e valutazione differenziata. 
2)Sospensione del giudizio  Il Consiglio di classe, dopo attenta valutazione dei parametri indicatori definiti nel P.O.F. a.s. 2009/10, constatato il mancato conseguimento della sufficienza in alcune  discipline, tali però da non comportare l’immediato giudizio di non promozione, 

delibera 
ai sensi dell’art. 6, comma 4, O.M. 92/07,

la sospensione del giudizio per  gli alunni di seguito riportati, tenendo conto dei seguenti indicatori: impegno, diligenza, esito positivo dei corsi di recupero, possibilità di seguire proficuamente i programmi dell’anno successivo, autonomia nel lavoro, assiduità nella frequenza. 
Il C.d.c. pertanto, non procede all’approvazione dei voti proposti.
:

1) ANINO ANIO: l’alunno, pur non avendo raggiunto totalmente la sufficienza in Matematica, Fisica e Chimica, evidenzia valide possibilità di recupero per le attitudini ad organizzare proficuamente un autonomo metodo di studio, in coerenza con le linee di programmazione curriculare dei docenti e per la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuti specifici delle discipline. 
2) AUTA FDO: l’alunno, pur non avendo raggiunto totalmente la sufficienza in Inglese, Fisica e Chimica, evidenzia valide possibilità di recupero per le attitudini ad organizzare proficuamente un autonomo metodo di studio, in coerenza con le linee di programmazione curriculare dei docenti e per la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuti specifici delle discipline. 

Pertanto si ha il seguente prospetto riepilogativo di allievi con Sospensione di giudizio:
	PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEBITI CLASSE __     SEZ.    ___

	N.
	ALLIEVO
	DEBITI

	1
	Aulettaaaa Antoniooo
	Matematica
	Inglese
	Chimica

	2
	Ata Fdo
	Matematica
	Inglese
	

	3
	Cae Sio
	Matematica
	Inglese
	Italiano

	4
	Crano Alio
	Chimica
	
	

	5
	D’lo U. Aes.
	Chimica
	Italiano
	

	6
	Gii Gro
	Italiano
	
	

	7
	Laa Alo
	Inglese
	Italiano
	

	8
	Mao Gpe
	
	
	

	9
	D’lo U. Aes.
	Chimica
	Italiano
	

	10
	Gii Gro
	Italiano
	Gii Gro
	


Subito dopo le operazioni di scrutinio finale, si comunicherà alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate, per ciascuno studente, dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nelle discipline o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza.

Contestualmente saranno comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta ad effettuare.

Le verifiche andranno effettuate per tutte le materie per le quali gli alunni riporteranno un giudizio di sospensione, come deliberato dal collegio del 21 maggio 2010.

3) La  NON AMMISSIONE alla classe successiva gli alunni di seguito riportati, dal momento che, valutati i livelli di partecipazione al dialogo educativo, la frequenza alle attività curriculari, di sostegno e di recupero, considerati pure tutti gli elementi utili ad attenuare la negatività dei risultati conseguiti, compresi gli esiti dei corsi di recupero, emerge una situazione di varie insufficienze nel complesso delle discipline, rappresentativa di lacune di preparazione la cui gravità a giudizio unanime del Consiglio di classe, è tale da non rendere ipotizzabile alcun recupero, né autonomo né assistito, e di conseguenza da non consentirgli la proficua frequenza della classe successiva: 


In particolare si sottolinea che:

1. L’alunno--(evidenziare in modo analitico le carenze, disciplina per disciplina- e ogni altro elemento che ha determinato la non promozione ).--------------------------------------------------------

2.   “    “    --------------------------------------------------------------------------------------------- 

(Assenti) Ai sensi del R.D. 4/5/1925 n. 653, non si procede allo scrutinio finale degli alunni di seguito riportati che hanno cessato la frequenza entro il 15 marzo dell’anno in corso e sono considerati ritirati:
Alunno……………………………………………………………..

Alunno……………………………………………………………..

Alunno……………………………………………………………..

 Si passa quindi alla valutazione del credito scolastico
Successivamente il Consiglio di classe, effettuate le medie dei voti conseguiti da ciascun alunno ammesso alla classe successiva in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico relativo, tenendo presente della media dei voti definiti, della frequenza, dell’interesse, dell’impegno dimostrato, dell’andamento degli anni precedenti, della partecipazione alle attività complementari ed integrative proposte dalla scuola, della valutazione di eventuali crediti formativi e di ogni altro elemento utile per la definizione del punteggio all’interno della banda di oscillazione stabilita dalla tabella A allegata al D.M. n. 42 del 22-05-2007 e D.M. 16/12/2009 n.99, sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti e fatti propri, in questa sede, dal Consiglio di classe
Dopo attento esame, caso per caso, si procede all’attribuzione all’unanimità del punteggio di credito agli studenti ammessi alla classe successiva, secondo il quadro di seguito riportato:
.

	STUDENTE
	MEDIA

	CREDITO
	EVENTUALE MOTIVAZIONE PER FASCIA ALTA


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Il
quadro generale dei voti è ratificato e si procede alla trascrizione di legge sugli atti ufficiali, sottoscritti da tutti i membri del Consiglio di classe.

Esaurita la discussione sull’ordine del giorno, il Dirigente Scolastico rammenta a tutti gli addetti ai lavori l’obbligo del segreto d’ufficio su tutti gli atti del Consiglio e scioglie la seduta alle ore 18:00.

Si allegano al presente verbale: 

1. Copie delle comunicazioni di sospensione del giudizio inviate alle famiglie in ottemperanza all’ O. M. n 92/2007 e al D. M. n. 80/2007, in cui vengono indicate le valutazioni ottenute nelle discipline, la motivazione del debito con l’indicazione delle carenze riscontrate, la modalità e i tempi delle iniziative di recupero promosse dalla scuola. 

2. Copie delle comunicazioni di non ammissione alla classe successiva inviate alle famiglie con relative motivazioni
3. Prospetto riepilogativo debiti per allievi con Sospensione del giudizio 
4. Prospetto riepilogativo per disciplina  con Sospensione del giudizio 
Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto.

      Il Consiglio di classe                      Il Coordinatore                                  Il Dirigente Scolastico 
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